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Serbar'amor, e fede,
Veder che il caro bene
All’ amor fuo non crede,
Fra mille affanni, e pene
Pena maggior di quefta,
Duolo magior non v’
Se avefte o fidi amanti
- Giammai nel voftro amore,
Vi mova il fuo dolore L
A f{ofpirar con me, . Serbar &c,

SCENA VIIIL
Prigione con Cancelli.

Berenice da una parte Vologefo dall’ altra,

Beyen, Mm Epufo. Idolo mio, mio}Volo gefo,
Cara parte miglior dell’ alma mia
Pur ti riveggo ancor.
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La ferie dﬂ tupi cafi.
Volog. Nel di fatale, in cui
Cefle il Fato dell’ Afia a quel di Roma,
Tra i Cadaveri, cil Sanguc
Tutto plaghq; amijhﬂxé glacqui. I miei pit fidi

Dn!le ragl,.e ampo
Traflermi efapgue, € og o’ an mi ptﬂnfc cfhn-tﬂ

Fu lungo il male, npﬂmghﬂfﬂa al ﬁnc
Lo vinfe arte, e natu _
1 Pianfy vedo"rm, ~; b1 148 0
7t *Berenice cattiva, ¢ pmnﬁamora Tt
. Negl’ afferti d’ Angufto - i 1]
Berenice infedel. |
Besen, . Ma fofti ingiufto. - s

Volog,



